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«Dio ci ha lasciati soli, si è dimenticato di noi! Non 

ci parla, non ci apre vie, non ci fa sentire la sua voce». 
Quante volte lo abbiamo pensato o, forse, lo pen-
siamo ancora? 

Chiediamo in ogni situazione difficile o un po’ pro-
blematica continui segni a Dio, ma poi non stiamo ad 
ascoltare. Gli chiediamo di parlare, ma poi scegliamo 
o preferiamo sempre altro. Il più delle volte, perché 
troppo bloccati da noi stessi, non riusciamo a ricono-
scere la sua presenza. La cerchiamo nello straordina-
rio e lui preferisce quel così scontato quotidiano. 

Nel suo camminare tra Nazaret e Gerusalemme, 
Gesù ha riempito quelle terre di una straordinaria 
normalità, di gesti semplicemente umani. Di eclatante 
e sconcertante nel suo andare c’era solo la caparbia 
determinazione di fermarsi davanti ai piccoli, di ten-
dere la mano ai deboli e sofferenti. 

Dio ci sta di fronte, ci tende la mano, ci apre una via 
… ma noi siamo troppo impegnati a calcolare la sua 
presenza a partire dalle nostre misure.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, anche noi come i tuoi compaesani pen-
siamo di conoscerti e non diamo sempre valore alle tue 
parole. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, ci riteniamo già sicuri nella nostra 
fede e non diamo spazio al dono della tua salvezza.  
Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, rischiamo di non crescere nella fede 
perché ci riteniamo già arrivati alla piena adesione a te.  
Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
 e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 

 
 

Colletta 
 

O Padre, fonte della luce, vinci l'incredulità dei nostri 
cuori, perché riconosciamo la tua gloria nell'umilia-
zione del tuo Figlio, e nella nostra debolezza sperimen-
tiamo la potenza della sua risurrezione. Egli è Dio, e 
vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Ezechièle         2,2-5 
 

In quei giorni, uno spirito entrò in me, mi fece alzare 
in piedi e io ascoltai colui che mi parlava. 

Mi disse: «Figlio dell’uomo, io ti mando ai figli 
d’Israele, a una razza di ribelli, che si sono rivoltati con-
tro di me. 

Essi e i loro padri si sono sollevati contro di me fino 
ad oggi.  

Quelli ai quali ti mando sono figli testardi e dal cuore 
indurito. 

Tu dirai loro: “Dice il Signore Dio”. Ascoltino o non 
ascoltino – dal momento che sono una genìa di ribelli 
–, sapranno almeno che un profeta si trova in mezzo a 
loro». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Salmo 
dal salmo 122 

 
A te alzo i miei occhi, 
a te che siedi nei cieli. 
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Ecco, come gli occhi dei servi 
alla mano dei loro padroni. 
 

Come gli occhi di una schiava 
alla mano della sua padrona, 
così i nostri occhi al Signore nostro Dio, 
finché abbia pietà di noi. 

 
Pietà di noi, Signore, pietà di noi, 
siamo già troppo sazi di disprezzo, 
troppo sazi noi siamo dello scherno dei gaudenti, 
del disprezzo dei superbi. 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla seconda lettera di San Paolo apostolo 
ai Corinzi                   12,7-10         
 

Fratelli, affinché io non monti in superbia, è stata 
data alla mia carne una spina, un inviato di Satana per 
percuotermi, perché io non monti in superbia.  

A causa di questo per tre volte ho pregato il Signore 
che l’allontanasse da me. Ed egli mi ha detto: «Ti basta 
la mia grazia; la forza infatti si manifesta pienamente 
nella debolezza».  

Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, 
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perché dimori in me la potenza di Cristo. Perciò mi 
compiaccio nelle mie debolezze, negli oltraggi, nelle 
difficoltà, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per 
Cristo: infatti quando sono debole, è allora che sono 
forte. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Lo Spirito del Signore è sopra di me:  
mi ha mandato a portare ai poveri 
il lieto annuncio. 

Alleluia, alleluia 
 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal vangelo secondo Marco                6,1-6 

T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi 
discepoli lo seguirono. 
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Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. 
E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: 
«Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è 
quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli com-
piuti dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio 
di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di 
Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed 
era per loro motivo di scandalo.  

Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se 
non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E 
lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo im-
pose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava 
della loro incredulità. 

Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando. 
Parola del Signore 

T. Lode, a te o Cristo. 
 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, 
suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
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patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, 
morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica,  
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. Invochiamo il Signore affinché possiamo essere sem-
pre aperti all’ascolto della sua Parola. Preghiamo in-
sieme dicendo: Padre, ascolta la nostra preghiera. 
T. Padre, ascolta la nostra preghiera. 
 
L. Signore, dona alla tua chiesa la capacità di essere 
“profeta” delle genti con le parole e con la testimo-
nianza della vita, affinché possa irradiare in tutto il 
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mondo il messaggio del Vangelo. Preghiamo. 
T. Padre, ascolta la nostra preghiera. 
 
L. La grandezza di Dio viene in soccorso alla nostra de-
bolezza. Perchè nelle difficoltà della vita non abbiamo 
mai a scoraggiarci dei nostri limiti, ma sappiamo sem-
pre confidare nell'aiuto del Signore. Preghiamo. 
T. Padre, ascolta la nostra preghiera. 
 
L. Lo stupore degli abitanti di Nazareth di fronte ai pro-
digi di Gesù, rischia oggi di essere sostituito dalla nostra 
indifferenza. Ci aiuti il Signore a riconoscere sempre le 
meraviglie del Suo amore. Preghiamo. 
T. Padre, ascolta la nostra preghiera. 
 
L. Perchè quanti vivono il dubbio o l'incredulità, pos-
sano incontrare cristiani convinti e convincenti, capaci 
di trasmettere loro la fede. Preghiamo. 
T. Padre, ascolta la nostra preghiera. 
 
L. Signore Gesù, in questo tempo segnato da guerre e 
conflitti, dona al nostro mondo di riprendere le vie 
della pace, dell’accoglienza, della giustizia e della ve-
rità. Rendici collaboratori di ogni bene che incon-
triamo. Preghiamo. 
T. Padre, ascolta la nostra preghiera. 
 



S. O Dio, luce dei nostri passi è la tua Parola, ascolta le 
preghiere che ti abbiamo rivolto per mezzo del tuo Fi-
glio e fà che, illuminati dal tuo Santo Spirito, sappiamo 
scorgere nel buio delle vicende umane i segni della tua 
presenza. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 

 
 

Orazione dopo la Comunione 
 

Liberaci, Signore, 
perché possiamo vedere 
la tua mano agire in questa storia. 
Liberaci da noi stessi 
e dalle nostre pretese. 
Liberaci dalla convinzione 
di essere nel giusto 
e di conoscere ciò che è giusto. 
Donaci quella liberante inquietudine 
che ci fa vivere in equilibrio instabile, 
per poter ascoltare, 
per lasciarci stupire, 
per scoprirti nell’impensabile. 
Amen. 
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Un amore troppo grande,  
 

quasi straniero 
 

di don Luigi Verdi 
 
Un Dio scandalosamente umano: non basta cono-

scere Dio, bisogna saperlo riconoscere sempre e ancora 
infinite volte nella nostra vita: bisogna stropicciarsi gli 
occhi e buttar giù quella polvere accumulata sulle no-
stre pupille che ci fa vedere le persone e le cose come 
troppo conosciute, scontate, risapute. 

Finiamo per fare così anche con Dio, presumendo di 
aver ormai già tutto capito di Lui, rinunciando così a 
lasciarci sorprendere dalla sua fantasia, a farci incan-
tare dalla sua capacità inventiva. 

Il brano di oggi ci parla appunto di un Dio troppo 
umano per considerarlo Dio: “il figlio di…; il fratello 
di…; quello che stava in bottega…; lo conosciamo fin 
troppo bene…”. Sembrano dire gli abitanti di Naza-
reth: “Hai qui un mestiere, una casa, una madre, fratelli 
e sorelle; questo è il tuo 

mondo, non c’è altro. Cosa vai cercando con il cuore 
fra le nuvole?” Scandalo era per i concittadini di Gesù 
quella parola che volava alto, che usciva dai confini 
delle loro certezze e garanzie; scandalo era quel mes-
saggio che li invitava ad oltrepassare le frontiere del 
conosciuto, che parlava loro di un amore troppo 
grande, quasi straniero. 

Scandalo è quella logica diversa che sta nel cuore di 



un padre che aspetta il figlio nonostante lo abbia de-
luso, che sta nelle mani di un samaritano che si ferma 
a curare un poveraccio mezzo morto, che sta nell’ansia 
del pastore che lascia le novantanove pecore per cer-
care quella che si è persa. 

Proprio quella, solo quella. Non hanno patria queste 
parole, non sono proprietà di nessuna terra, di nessuna 
lingua, di nessuna casa: la buona novella viene da un 
altro mondo, viaggia per slanci che provocano stupori, 
si impasta di carne e cielo, in una debolezza disarmata, 
in un amore ostinato, mai stanco. 

A meraviglia risponde meraviglia: allo stupore dei 
concittadini fa eco lo stupore di Gesù: com’è possibile 
che non capiscano un messaggio così semplice che 
parla di spighe, di lievito, di passeri, di senape, di un 
amore inesauribile? Preferirebbero parole difficili, teo-
logie contorte e ridondanti, filosofie astruse e incom-
prensibili? 

Si meraviglia Gesù del loro stupore, così come si era 
meravigliato della caparbietà dell’emorroissa e della 
fede del centurione: possiamo sempre sorprendere Dio, 
lasciarlo a bocca aperta. 

L’amore si stupisce, ma non si stanca e, anche rifiu-
tato, continua a guarire la vita: proprio quella di chi, 
povero e malato, non accampa pretese e presunzioni. 
Proprio quella vita là, solo quella.
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V i ta  d i  C om u n i tà

 Raccolta tappi di plastica e sughero 
 

Una bella occasione per vivere insieme una atto 
di solidarietà in favore della «VIA DI NATALE». 

V’invitiamo a raccogliere i tappi di plastica (i tappi 
sono fatti in un materiale particolare [polietilene-Pe] 
diverso da quello delle comuni bottiglie) e di su-
ghero. Portateli in Canonica o depositateli nel con-
tenitore all’ingresso della nostra chiesa.

 Caritas parrocchiale 
 

Prosegue l’impegno della Caritas parrocchiale con 
l’attività del Centro di Ascolto e della distribuzione 
delle borse spesa. Contando sulla vostra sempre 
grande generosità abbiamo bisogno in particolare di: 
RISO, OLIO DI OLIVA E DI SEMI, ZUCCHERO, BI-
SCOTTI, POMODORO IN SCATOLA, LATTE.

 

Oggi Sposi 
 

Ci uniamo alla grande gioia di Ila-
ria De Re e Marco Caragliu che sa-
bato 6 luglio alle ore 11.30 si sono 
uniti in matrimonio. 

“Il Signore mandi dal cielo il suo 
aiuto e li custodisca”.
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Punto Verde 2024 
  
Si è felicemente conclusa la prima settimana del-

PUNTO VERDE: “Un tempo per custodire la me-
raviglia”. 

I 141 iscritti (102 delle elementari e i 39 delle 
medie) hanno incontrato e conosciuto Alice nel 
paese delle meraviglie. Hanno affrontato nuove 
esperienze e nuovi incontri. 

V’invitiamo a passare in Oratorio, in via Del Pe-
dron 13, e 
a fer-
marvi... 

leggete 
i brevi 
messaggi 
che i 
bambini 
e i ra-
gazzi vi 
hanno la-
sciato...
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La parrocchia in internet   
È possibile iscriversi alla lista parrocchiale, inviando una e-

mail di richiesta, per ricevere settimanalmente, via e-mail, il 
libretto parrocchiale domenicale contenente commenti, testi 
di riflessione e avvisi.  

www.parrocchiaroraigrande.it 
e-mail: parrocchia.roraigrande@gmail.com
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Domenica 7 luglio - XIV del tempo ordinario 
09.00 per la Comunità 

def. Raffaele 
def. Giulio 

18.30 def. Ida 
def. Giulio 

Lunedì 8 luglio 
18.30 def. Luigia Pellizzoni 

def. assunta, Agusto, Bruno, Angela 
Martedì 9 luglio 

18.30 secondo intenzione 
Mercoledì 10 luglio 

18.30 def. Giovanni Gava e Elena Corazza 
def. Mario Prezioso 
def. Antonio 

Giovedì 11 luglio 
           18.30 secondo intenzione 
Venerdì 12 luglio 

18.30 secondo intenzione 
Sabato 13 luglio 

18.30 def. Maria Luisa Biscontin in Cian 
Domenica 14 luglio - XIV del tempo ordinario 

09.00 per la Comunità 
18.30 def. Mario

 

SS. Messe per i defunti dal 7 al 14 giugno 2024



 
Un piccolo gesto, una grande missione 

 
Non è una tassa, e a te non costa nulla. Con la tua 

firma per l’8xmille alla Chiesa cattolica potrai offrire 
formazione scolastica ai bambini, dare assistenza ad 
anziani e disabili, assicurare accoglienza ai più deboli, 
sostenere progetti di reinserimento lavorativo, e 
molto altro ancora. 

«Firmare è importante perché permette di risco-
prire i valori fondamentali dell’8xmille: il bene co-
mune, la condivisione, la corresponsabilità, il 
sostegno economico delle Chiese nella loro mis-
sione». 

Firmare per l’8xmille alla Chiesa cattolica è una 
scelta di solidarietà grazie alla quale possiamo soste-
nere più di 8.000 progetti l’anno, in Italia e nel 
mondo, a favore dei più deboli. 

 
(www.8xmille.it) 
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Campagna di prevenzione sanitaria gratuita realizzata con il sostegno di MAICO

SALE CANONICA  
in via Piazza San Lorenzo, 2 (accanto alla chiesa)

Venerdì 19 Luglio 2024 dalle 8,30 alle 12,00

RORAI GRANDE

I Volontari della Croce Rossa Italiana, 
Comitato di Pordenone, effettueranno a tutti i cittadini

Controlli Gratuiti  
  

Colesterolo   Glicemia, 
Pressione arteriosa   Frequenza cardiaca 

Saturazione dell’Ossigeno e, 
a cura dei tecnici Maico   prova dell’Udito 

Comitato di Pordenone

in collaborazione con

Parrocchia di 
SAN LORENZO 

SONO TUTTI INVITATI, residenti e non residenti
Info 389 912 9524 - info@sentiamocinsalute.it

 Per evitare il formarsi di code, all’entrata, a ciascuno 

verrà assegnato un biglietto numerato.


